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Coronavirus, al via in Sicilia le vaccinazio-

ni dei farmacisti e dei loro collaboratori 
5 Febbraio 2021 

 

Recependo le richieste di Federfarma e degli Ordini professionali dell'Isola, l'assessore regio-

nale alla Salute, Ruggero Razza, li ha inseriti nelle categorie prioritarie. 
 
di Redazione 
 

PALERMO. Recependo le pressanti richieste di Federfarma e degli Ordini professionali 

dell’Isola, l’assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza, ha inserito anche i farmacisti e i 

loro collaboratori nelle categorie prioritarie da vaccinare contro il Covid-19. 

Sono stati appena definiti con le Asp i relativi protocolli da inserire nel Piano vaccinale e sono 

già aperte le prenotazioni. Le somministrazioni saranno organizzate secondo le indicazioni 

delle Asp competenti e dei relativi centri vaccinali e in base alle disponibilità di dosi. 

«Ringraziamo- dice Roberto Tobia (nella foto di Insanitas), segretario nazionale di Federfar-

ma e presidente di Federfarma Palermo- l’assessore Razza, il Dipartimento “Dasoe” e il 

Commissario Covid per avere ricompreso i farmacisti e i loro collaboratori fra le categorie di 

operatori sanitari in prima linea da proteggere prioritariamente dal rischio di contagio. Ciò aiu-

terà la nostra categoria a garantire meglio la continuità delle prestazioni assistenziali ai citta-

dini. Ci auguriamo che il prossimo passo sia la decisione, già assunta da altre Regioni, di uti-

lizzare anche le farmacie come punti di vaccinazione per contribuire al più rapido raggiungi-

mento dell’immunità di gregge nella popolazione siciliana». 
 

https://www.insanitas.it/coronavirus-al-via-in-sicilia-le-vaccinazioni-dei-farmacisti-e-dei-loro-collaboratori/
https://www.insanitas.it/coronavirus-al-via-in-sicilia-le-vaccinazioni-dei-farmacisti-e-dei-loro-collaboratori/
https://www.insanitas.it/author/redazione/


 
 

Vaccini anti-Coronavirus, l’Aifa: «Ecco le 

reazioni avverse» 
5 Febbraio 2021 

 

I dati raccolti e analizzati dall'Agenzia Italiana del Farmarco riguardano il periodo tra il 27 di-

cembre 2020 e il 26 gennaio 2021 per i vaccini di Pfizer e Moderna. 
 
di Redazione 

 

L’Agenzia Italiana del Farmaco ha pubblicato il primo Rapporto di farmacovigilanza sui 

vaccini COVID-19 (clicca qui per visualizzarlo), che avrà cadenza mensile. I dati raccolti e 

analizzati riguardano le segnalazioni di sospetta reazione avversa registrate nella Rete Na-

zionale di Farmacovigilanza tra il 27 dicembre 2020 e il 26 gennaio 2021 per i vaccini in uso 

nella campagna vaccinale in corso: Comirnaty di Pfizer/BioNTech (autorizzato dal 

22/12/2020 e utilizzato dal 27/12/2020) e COVID-19 Vaccino Moderna (autorizzato dal 

07/01/2021 e utilizzato dal 14/01/2021). 

Le segnalazioni riguardano soprattutto la prima dose del vaccino Comirnaty (99%), che è sta-

to il più utilizzato e solo in minor misura il vaccino Moderna (1%). 

Nel periodo considerato sono pervenute 7.337 segnalazioni su un totale di 1.564.090 dosi 

somministrate (tasso di segnalazione di 469 ogni 100.000 dosi), di cui il 92,4% sono riferite 

a eventi non gravi, come dolore in sede di iniezione, febbre, astenia/stanchezza, dolori mu-

scolari. Con Comirnaty sono state osservate anche cefalea, parestesie, vertigini, sonnolenza 

e disturbi del gusto mentre con il vaccino Moderna, nausea e dolori addominali. 

Meno frequenti sono le altre reazioni locali e i dolori articolari diffusi. Come atteso, la febbre è 

stata segnalata con maggior frequenza dopo la seconda dose rispetto alla prima. 

Gli eventi segnalati insorgono prevalentemente lo stesso giorno della vaccinazione o il giorno 

successivo (85% dei casi). 

Del 7,6% di segnalazioni classificate come “gravi”, per le quali è in corso la valutazione 

del nesso causale con i vaccini, tre su quattro non hanno richiesto intervento specifico in am-

bito ospedaliero. 

Nel periodo sono stati segnalati anche 13 decessi avvenuti nelle ore successive alla vacci-

nazione che, nelle segnalazioni più dettagliate e complete di dati, non sono risultati correlati 

https://www.insanitas.it/vaccini-anti-coronavirus-laifa-ecco-le-reazioni-avverse/
https://www.insanitas.it/vaccini-anti-coronavirus-laifa-ecco-le-reazioni-avverse/
https://www.insanitas.it/author/redazione/
https://www.insanitas.it/wp-content/uploads/2021/02/Rapporto_sorveglianza_vaccini_COVID-19_1.pdf


alla vaccinazione e sono in larga parte attribuibili alle condizioni di base della persona vacci-

nata. 

Le analisi condotte sui dati fin qui acquisiti confermano quindi un buon profilo di sicurez-

za di questi due vaccini a mRNA. L’ampio numero di segnalazioni non implica che siano e-

merse criticità inattese, ma è indice dell’elevata capacità del sistema di farmacovigilanza nel 

monitorare la sicurezza. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Covid. Anticipato a domani l’arrivo del vaccino di 
AstraZeneca in Italia. Dal 9 febbraio al via le 
somministrazioni di Fase 3 

 

Il 6 febbraio arriveranno in Italia le prime 249.600 dosi del vaccino AstraZene-
ca. Queste verranno dunque stoccate nell'hub di Pratica di Mare e, nei giorni 
successivi, verranno distribuite nei 293 centri di somministrazione individuati 
dalle Regioni. Già da martedì 9 febbraio potrebbero prendere il via le prime 
somministrazioni agli under 55, dando ufficialmente il via alla Fase 3. 

 

05 FEB - Arrivano in anticipo in Italia, già da domani 6 febbraio, le prime 249.600 dosi del 
vaccino di AstraZeneca. Le dosi saranno stoccate nell'hub di Pratica di Mare e, nei giorni 
successivi, distribuite nei 293 centri di somministrazione individuati dalle Regioni. 
  
È prevista per martedì 9 febbraio, salvo imprevisti, l'inizio della Fase 3 della campagna di 
vaccinazione con le dosi di AstraZeneca. Questa, ricordiamo, procederà in parallelo con la 
Fase 1 e, come da piano vaccini aggiornato, riguarderà gli under 55 del personale scolastico, 
lavoratori di servizi essenziali e dei setting a rischio, carceri e luoghi di comunità, persone con 
comorbidità moderata di ogni età. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Arcuri: il piano vaccinale funziona a pieno 
ritmo. In arrivo le prime 249.600 dosi del 
vaccino AstraZeneca 
05 Febbraio 2021 

 

Arrivano in anticipo in Italia, già da domani, le prime 249.600 dosi del vaccino AstraZeneca. 
Le dosi saranno poi stoccate nell'hub di Pratica di Mare e nei giorni successivi, salvo imprevi-
sti, saranno distribuite nei centri di somministrazione nelle varie regioni. 
Inizialmente era previsto che le dosi arrivassero in Italia il prossimo 15 febbraio. 
E' prevista martedì, salvo imprevisti, l'inizio della campagna di vaccinazione degli under 55 
con le dosi di AstraZeneca. 
Il vaccino arriverà per la prima volta domani in Italia e lunedì prossimo dovrebbe essere com-
pletata la distribuzione nei 293 centri di somministrazione. 
Martedì - a quanto si apprende - le dosi dovrebbero già essere disponibili per le somministra-
zioni. 
Il piano vaccinale messo a punto con le regioni e le province "funziona a pieno ritmo". Lo ha 
detto il commissario per l'emergenza Domenico Arcuri confermando che domani arriveranno 
le prime dosi del vaccino di Astrazenaca. 
Entro marzo "potremmo avvicinarci alla vaccinazione di 7 milioni di italiani". Lo ha detto il 
commissario per l'emergenza Domenico Arcuri sottolineando che "è quello che si può fare" 
visto che nel primo trimestre l'Italia avrà il 50% delle dosi di vaccino che erano inizialmente 
previste. "A gennaio abbiamo ricevuto 2,3 milioni di dosi, a febbraio ne avremo, se le previ-
sioni saranno rispettate e noi confidiamo in questo, ne riceveremo 4,2 e a marzo 8,2 milioni. 
In totale avremo nel primo trimestre 14,7 milioni di dosi - ha concluso Arcuri - quando ne a-
vremmo dovute avere 28 milioni". 
In Italia ci sono 293 punti di destinazione dei vaccini. Le somministrazioni avverranno poi an-
che in altre strutture, come le residenze per anziani, e quando tutti gli anziani si saranno vac-
cinati nei 1.300 punti di somministrazioe inizialmente previsti, questi smetteranno di essere 
utilizzati e se ne aggiungeranno progressivamente altri decisi dalle regioni. A questi si ag-
giungeranno anche le primule", ha aggiunto Arcuri. 
"Ci sono facilities italiane che sarebbero capaci di aumentare le quantità di vaccini prodotti, la 
discussione è in corso a livello europeo auspichiamo che vada a buon fine. In quel caso sa-
remo pronti a mettere a disposizione gli stabilimenti italiani". Lo ha detto il commmissario per 
l'Emergenza, Domenico Arcuri. "L'Italia insieme a qualche altro Paese Ue ha promosso que-
sta istanza in seno alla Commissione a causa della sarsità di dosi. So che c'è un lavoro istrut-
torio in corso da parte dell'Ue, ma non è una cosa sempilice. C'è bisogno che i produttori sia-
no d'accordo", ha aggiunto. 
 
 
 
 
 

 

http://www.fmc-onlus.org/wp-content/uploads/2021/01/Indicazioni-operative-Covid_19_ospedale_DEF-30.12.2020.pdf
http://www.fmc-onlus.org/wp-content/uploads/2021/01/Indicazioni-operative-Covid_19_ospedale_DEF-30.12.2020.pdf


 


